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ABSTRACT 
 
La sociolinguistica variazionista si presta a una proficua “contaminazione incrociata” (Szmrecsanyi, 
2017) con la linguistica dei corpora: le metodologie sviluppate nel campo della linguistica dei corpora 
permettono di corroborare quantitativamente la rilevanza di fenomeni emersi da analisi qualitative - 
mediante ricerche corpus-based - o di orientare la ricerca con il ricorso a dati estratti automaticamente 
con procedure corpus-driven. L’adozione di un approccio misto, quantitativo e qualitativo, può 
consentire un’interpretazione dei fenomeni più rilevanti di variazione linguistica nella prospettiva di 
una “sociolinguistica dei corpora” (Mori 2019). 
 Le dinamiche di variazione al centro del contributo riguardano lo studio dell’italiano legislativo 
in correlazione con il contesto istituzionale di produzione dei testi, con l’obiettivo di descrivere e 
interpretare i seguenti fenomeni: la rappresentazione di varianti lessicali e combinazioni lessico-
sintattiche ricorrenti (lexical bundles, Mori, in stampa, a); la codifica morfologica e le categorie 
morfosintattiche in riferimento a scenari deontici e all’espressione della performatività (Mori, in 
revisione); l’organizzazione sul piano sintattico (Mori, in stampa, b); alcuni principi a livello di 
testualità (Mori, 2018b). La valutazione dei risultati in termini di verosimiglianza permette di indicare 
il grado di significatività della variazione in correlazione con il contesto redazionale di riferimento. 
 I risultati oggetto di discussione derivano dalle analisi condotte applicando il protocollo di 
ricerca dello Eurolect Observatory Project (Mori, 2018a) e utilizzando tre corpora comparabili di 
italiano legislativo: corpus A (660 direttive dell’UE), corpus B (275 misure di attuazione delle 
direttive contenute in A), corpus C (299 leggi e decreti legislativi). I confronti inter-corpora hanno 
consentito di isolare le caratteristiche dell’euroletto italiano (Corpus A) rispetto all’italiano legislativo 
nazionale, evidenziando analogie con altre lingue europee (Mori, 2018c; Mori e Szmrecsanyi, in 
revisione), nonché di identificare un’interessante e inattesa differenziazione tra testi legislativi 
nazionali di derivazione europea (Corpus B) e testi redatti in Italia (Corpus C). Sebbene si tratti di 
corpora appartenenti al dominio giuridico ed esemplificativi del medesimo genere testuale, la 
variazione intralinguistica che emerge è chiaramente indotta dal contesto sovranazionale/nazionale 
di riferimento in relazione al monolinguismo-plurilinguismo legislativo, al ruolo della traduzione 
interlinguistica e alle differenze in termini di politica linguistica per quanto riguarda l’attività di 
controllo della qualità redazionale. In particolare la cornice multilingue europea in cui si situa la 
produzione dei testi legislativi dell’UE determina specifici fenomeni di variazione linguistica indotti 
dall’intenso contatto interlinguistico, come risulta anche da altri contesti extra-nazionali in cui 
l’italiano ha lo statuto di lingua ufficiale (Felici e Mori, 2019). 
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